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Care lettrici e cari lettori,
la nostra redazione da paura è riuscita a

completare questo numero nonostante i tempi
strettissimi. La fretta di completare il tutto, in

modo tale che potesse arrivarvi giusto in tempo
per Halloween, potrebbe averci fatto scordare

qualche dettaglio: vi preghiamo di perdonarci.   
All’interno di questo numero troverete tutti

articoli a tema Halloween che trattano di
argomenti molto vari: dalla storia della

tradizione fino ai serial killer. Alla fine potrete
trovare le vignette, le illustrazioni realizzate sia

dai nostri illustratori sia da alcuni redattori e,
immancabile, il Pink Freud consiglia,

naturalmente a tema.   
Per accompagnare la lettura di questo numero
e creare l’atmosfera adatta, vi consigliamo un
po’ di musiche spettrali: la classica Toccata e

Fuga in D minore di J.S. Bach e Simon Preston.



POST MORTEM: 
Sotto il segno dello Zodiaco 

... questo episodio
darà ufficialmente

inizio ad un
capitolo della

storia americana
firmato Zodiac ..
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E’ il 20 dicembre 1968 e il
diciassettenne David Faraday sta
passando una serata comune sulla
sua Station Wagon in compagnia
della sua fidanzata di un anno più
giovane, Betty Lou Jensen.
L'orologio segna quasi le 23:15
,quando i due sentono diversi colpi
di pistola proprio vicino a loro, i
proiettili hanno colpito la
carrozzeria ma per fortuna nessuno
dei due è rimasto coinvolto. Faraday
alza lo sguardo e vede una figura a
pochi metri di distanza dalla vettura,
li vuole spaventare.   Ha una pistola,
è vero ma non la userà contro di loro

quelle cose accadono solo nei film.
Romanzesco vero? Sembra l'inizio di
un intrigante thriller psicologico con
l’incremento della caccia all'uomo,
colpo di scena e finale agrodolce ma
purtroppo non lo è.
Secondo il rapporto della polizia
Faraday è stato il primo a cadere,
freddato, con un colpo di pistola alla
testa mentre usciva dalla macchina,
mentre Betty Lou è riuscita a fare
qualche metro, scappando, da
quell'orrore tanto tarantiniano, prima
di   essere raggiunta da 5 colpi di
Winchester Western Super X cal.22.
Così, si, è il primo appuntamento
ufficiale a cui David fu concesso
partecipare.
Una storia che ha spezzato il cuore
alla comunità di Vallejo in California,
ma una vecchia storia. Non è certo la
prima volta che lo Zio Sam assiste ad
un truculento omicidio a colpi d'arma
da fuoco, l'allora detective del
dipartimento del luogo, John Linch,
liquiderà il caso come risultato di
un'importante affare di droga, di cui il
diciassettenne aveva appreso e 

 

Di Darlene Ferrin, colpita
assieme al suo ragazzo da sette
proiettili 9mm in un parcheggio
del Blue Rock Springs Park,
l'uomo se la caverà, ma lei non
sarà altrettanto fortunata;

 divulgato poco coscienziosamente.
Ma allora perché ne vale la pena
scrivere?

Perché, cari lettori, questo episodio
darà ufficialmente inizio ad un
capitolo della storia americana
firmato Zodiac, firmato, non con
l'inchiostro, ma con il sangue di
almeno sette vittime stimate.
Passano quasi otto mesi dalla
dipartita dei due sfortunati amanti,
quando le redazioni dei nostri
colleghi rispettivamente del Vallejo
Times-Herald, del San Francisco
Chronicle e del San Francisco
Examiner, ricevono tre lettere quasi
identiche.
Il mandante si firma "Zodiac" ed
afferma orgogliosamente non solo di
essere l'autore dell’omicidio di
Faraday e Jensen ma anche:
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Di Cecilia Shepard, legata e
accoltellata mentre si rilassava
su un'isola del Lago Berryessa,
da un uomo incappucciato che
il compagno di lei racconterà
essersi dichiarato evaso da una
prigione poco distante.
Di Paul Stine, tassista ucciso
con un colpo d'arma da fuoco
alla testa al termine di una delle
sue corse.

Oltre ai sopracitati omicidi, a Zodiac
viene riconosciuto il tentato
rapimento di Kathleen Johns e di
sua figlia, nella notte del 22 marzo
1970 sulla Highway 132, ma le
vittime totali si sospettano essere 37.
Il killer aveva allegato ad ogni
missiva parte di un crittogramma
che, a detta sua, avrebbe rivelato la
sua identità. Inoltre, intima ai
redattori di pubblicare il tutto in un
oro articolo in prima pagina, con la
promessa che in caso contrario
avrebbe ucciso una dozzina di
persone durante il successivo 
 weekend.
"Caro Direttore Qui è Zodiac che
parla", così inizia la nuova lettera
che, il 4 agosto dello stesso anno,
verrà recapitata al San Francisco
Examiner, in risposta alla richiesta
dell'investigatore Stiltz di fornire più
dettagli sugli omicidi con lo scopo di
verificare l'effettiva autenticità di
quanto riportato sulle missive
precedenti. Passano solo quattro
giorni da questo episodio quando
accade uno di quei squisiti colpi di
scena cinematografici di cui scrivevo
prima.
Donald e Bettey Harden di Salinas
non sono investigatori del FBI, ma
una comune coppia di civili, tuttavia
sono loro a riuscire a decifrare per
intero il primo messaggio criptato
del killer.
Il testo risultante è il seguente:
“I LIKE KILLING PEOPLE BECAUSE
IT IS SO MUCH FUN IT IS MORE
FUN THAN KILLING WILD GAME 

IN THE FORREST BECAUSE MAN IS
THE MOST DANGEROUS ANIMAL
OF ALL TO KILL SOMETHING    
 GIVES ME THE MOST THRILLING
EXPERIENCE IT IS EVEN BETTER
THAN GETTING YOUR ROCKS OFF
WITH A GIRL THEBEST PART OF IT
IS TAHT WHEN I DIE I WILL
BEREBORN IN PARADICE AND ALL
THE I HAVE KILLED WILL BECOME
MY SLAVES I WILL NOT GIVE YOU
MY NAME BECAUSE YOU WILL TRY
TO SLOI DOWN OR   STOP MY
COLLECTING OF SLAVES FOR MY
AFTERLIFE 

EBEORIETEMETHHPITI”. Ignorando
gli errori grammaticali la traduzione
della lettera recita:
"MI PIACE UCCIDERE LE PERSONE
PERCHÉ È MOLTO DIVERTENTE È
PIÙ DIVERTENTE DI UCCIDERE
ANIMALI SELVAGGI NELLA
FORESTA PERCHÉ L'UOMO È
L'ANIMALE PIÙ PERICOLOSO
UCCIDERE QUALCOSA È
UN'ESPERIENZA ECCITANTISSIMA
PER ME È PERSINO MEGLIO DI
VENIRE CON UNA RAGAZZA LA
PARTE MIGLIORE È CHE QUANDO 
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al giornalista del Chronicle, Paul
Avery.
Numerose, furono le ipotesi avanzate
dalle unità investigative, una delle più
accreditate indica l'assassino come
Arthur Leigh Allen.
Arthur fu l'unica segnalazione da
parte di un privato cittadino a cui la
polizia diede credito, procurandosi
ben tre mandati di perquisizione
negli anni per setacciare casa sua in
cerca di prove.
A sostenere la sua colpevolezza vi
sarebbero molteplici prove indiziarie,
tra cui la presenza di coltelli
insanguinati nella macchina in 
 Agoccasione del delitto sul lago
Berryessa.
Secondo questa teoria, da quanto
riporta la testimonianza dell'amico di
Allen, Don Chenney, l'uomo avrebbe
scelto le sue vittime in modo casuale,
si sarebbe ispirato alla marca e allo
stemma del suo orologio da polso per
firmare le lettere, e sarebbe ricorso
all'uso di make-up per confondere i
lineamenti facciali.
Secondo la dichiarazione di un altro
amico del sospettato, quest’ultimo si
sarebbe dimostrato affascinato
dall'idea di cacciare esseri umani,
definendo tale attività "più stimolante
della caccia normale, in quanto le
prede sono dotate di un'intelligenza
sviluppata".
Alcuni ,teorizzano , che un’ulteriore
prova della sua colpevolezza , fosse la
vicinanza della sua abitazione con il
posto di lavoro di una delle sue
vittime e quindi un’eventuale
conoscenza; ma non vi sono prove a
riguardo. Si suppone che tale ipotesi
sia influenzata dall’opera
cinematografica “Zodiac” di David
Fincher.
Le impronte di Allen, tuttavia, non
corrispondono con quelle sospettate
essere di Zodiac, e l'uomo, non verrà
mai accusato, morirà per vie del tutto
naturali il 26 agosto 1972.
Il giornalista Francesco Amicone, 

durante un’inchiesta del 2017,
indicherà come colpevole Giuseppe
Joe Bevilacqua, ex agente del CID
dell’esercito statunitense, e direttore
del cimitero americano  di Firenze,
già coinvolto come testimone
d’accusa nel processo contro Pietro
Pacciani.
Secondo Amicone, Zodiac e il Mostro
di Firenze coinciderebbero nella
stessa persona e appunto in
Giuseppe Bevilacqua. L’ex agente si
sarebbe trasferito in Italia solo nel
1974 e ciò giustificherebbe il periodo
di latenza della corrispondenza con
la redazione del San Francisco
Chronicle.
Il giornalista, nella sua accusa, si basa
sulla teoria dell’acqua dello
psichiatra Leonti Thompson ,che
prevede un richiamo all’acqua, sia
nei messaggi cifrati , sia nella scelta
dei luoghi d’omicidio riconducibile
alla sua identità, nella registrazione
della telefonata del postino Maio
Vanni intercettata nel 2003 in cui fa il
nome di un certo “Ulisse”, ,
soprannome dell’accusato e nella
confessione del Bevilacqua, che era
in procinto di costituirsi alle autorità
e di portare la pistola con la quale
avrebbe compiuto alcuni degli
omicidi. Tale confessione tuttavia fu
ritirata dopo un colloquio con
l’avvocato e le indagini furono
archiviate su richiesta del titolare
delle indagini sul Mostro di Firenze,
Luca Turco, che si giustificò
dichiarando che “tale inchiesta
giornalistica è caratterizzata da
suggestioni, supposizioni, asserite e
non contiene alcun elemento
fattuale suscettibile ad assurgere a
dignità d’indizio”.
L’accusa decadde, ma non sarebbe la
prima volta che gli ingranaggi della
giustizia italiana gettano un’ombra
di sospetto riguardo la sua
imparzialità e integrità, persino
davanti a una confessione.
Lo scorso febbraio, Amicone, è stato 

MUOIO RINASCERÒ IN PARADISO
E TUTTI QUELLI CHE AVRÒ
UCCISO DIVENTERANNO MIEI
SCHIAVI NON VI DARÒ IL MIO
NOME PERCHÉ CERCHERESTE DI
RALLENTARE O FERMARE LA MIA
COLLEZIONE DI SCHIAVI PER LA
MIA SECONDA VITA
EBEORIETEMETHHPITI".
Il significato degli ultimi diciotto
simboli e dell'eventuale significato
degli errori grammaticali non è stato
ancora chiarito. Zodiac continuò a
comunicare con la stampa
attraverso messaggi cifrati e biglietti
di auguri ,fino al 1970 ,con i quali
minacciò di far saltare in aria un
Aggautobus scolastico se i giornali
non avessero pubblicato ogni
dettaglio di ciò che scriveva,
arrivando addirittura a dichiarare
che avrebbe “tanto voluto vedere la
gente portare qualche bella spilletta
di Zodiac”.
Il killer, nel corso della sua
corrispondenza, si prese il merito di
diversi omicidi, tra cui alcuni non
riconducibili in alcun modo al
“Killer dello Zodiaco”, compreso
quello di un uomo in una macchina
a cui avrebbe sparato. Si teorizza
potesse riferirsi all'omicidio
dell'agente Richard Radetich (teoria
avvalorata dal fatto che Zodiac
avesse espresso la sua preferenza
nell'uccidere poliziotti rispetto ai
civili) ma non fu mai dichiarato un
suo omicidio ufficiale.
In alcune lettere, l'assassino seriale,
dichiarò di aver seppellito una
bomba, programmata per esplodere
nell'autunno successivo, allegando
un ennesimo messaggio in codice
che doveva condurre al luogo
dell'ordigno che però non fu mai
trovato.
Oltre alle missive, Zodiac, invierà
una criptica cartolina di Halloween,
e un inquietante collage (in cui
sembra rivendicare la scomparsa di
Donna Lass del 26 settembre 1970) 



accusato di diffamazione nei
confronti di Giuseppe Bevilacqua.
Altri indiziati “minori” furono Earl
Van Best, il cui figlio biologico ne
farà notare la somiglianza con
l’identikit emanato, e il falegname
Guy Ward Hendrickson, accusato
dalla figlia Deborah Perez di averla
portata con sé in diversi omicidi a
sua insaputa conservando gli
occhiali del tassista dell’ultimo
omicidio.
La donna, in un’altra dichiarazione,
però, affermerà di essere la figlia
illegittima di John Fitzgerald
Kennedy, quindi la sua accusa non
sarà considerata attendibile.
Tutti i profili comportamentali
realizzati sull’immagine del killer
concordano in un punto particolare:
la costante ricerca di attenzione.
Questo egocentrismo smodato può
essere individuato nella scelta
dell’uso di un vocabolario ricercato
nelle sue missive, accompagnato,
però, da diversi errori sintattici, 

sintomo di una ostentata
dimostrazione di intelligenza.
Anche il suo simbolo, la croce o ruota
celtica, può essere ricondotto ad una
patologica mania di protagonismo,
esso, infatti, viene associato ad un
punto di connessione tra il mondo
divino e quello terreno e nel caso di
Zodiac può essere ricollegato
all’omicidio e dunque all’
“accompagnare” l’anima delle vittime
nell’aldilà.
Il Dizionario di Mitologia Celtica
descrive il simbolo come
rappresentazione del cielo e delle
stelle, quest’ultima, associata alle
divinità solari , si poteva solitamente
trovare in tombe o effigi forse per
illuminare l’oltretomba per il
defunto.
Le indagini sull’assassino seriale non
hanno portato ad ulteriori scoperte,
fino ad appena due anni fa, il 3
dicembre 2020 quando la seconda
lettera ricevuta dal San   Francisco
Chronicle è stata decodificata
rivelando quanto segue:

SPERO CHE VI STIATE
DIVERTENDO MOLTO CERCANDO
DI PRENDERMI QUELLO NELLO
SHOW TELEVISIVO CHE HA FATTO
IL PUNTO SU DI ME NON ERO IO
NON HO PAURA DELLA CAMERA A
GAS PERCHÉ MI MANDERÀ IN
PARADISO PRIMA PERCHÉ ORA
HO ABBASTANZA SCHIAVI CHE
LAVORANO PER ME DOVE TUTTI
GLI ALTRI NON HANNO NIENTE
QUANDO ANDRANNO IN
PARADISO PERCIÒ LORO SONO
SPAVENTATI DALLA MORTE E IO
NON SONO SPAVENTATO PERCHÉ
SO CHE LA MIA VITA SARÀ UNA
VITA FACILE IN MORTE PARADISO.
Il caso del killer dello Zodiaco
rimane attualmente irrisolto, ma mai
dire mai.
Voi che ne pensate? Avete qualche
teoria interessante da condividere o
qualcuno da denunciare come
possibile sospettato?

Fatecelo sapere sulla pagina
Instagram ufficiale del giornalino
@the_pink_freud_official.
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La paura dell'attrazione 
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Siamo appesi a un filo, che conduce chissà dove, forse a noi stessi... 

Luce. 
Urla. 

Lacrime. 
Meraviglia.

Terrore. 
Mondo. 

Un bambino appena nato. 
Un batuffolo di luce lanciato dalle
stelle più lontane. 
E dentro ci sono già le leggi della
vita, le formule segrete della
maraviglia e le prime chiavi per
aprire le forme del mondo. 
Questo è il processo che si ripete da
ormai 7 miliardi di anni. 
Quasi meccanico. 
Non è lo scenario di un film horror,
non mi hanno mai entusiasmato
più di tanto. 
Quando pronunciamo la parola
'nascita' è consueto pensare a una
vita che inizia per ogni aspetto del
creato.

Un vortice di sensazioni ed emozioni
che celebra l'arrivo al mondo di una
nuova forma di vita, un momento
eccezionale nella sua normalità. 
La nascita è l’improvvisa apertura di
una finestra, attraverso la quale ci si
affaccia su di una prospettiva
stupenda. 
'Che cosa è successo? Un miracolo!' 
Hai scambiato il nulla con la
possibilità del tutto, o almeno, è
questo quello che dicono. C'è però
un’arroganza nel pretendere che si
debba per forza trovare o persino
portare sulle spalle il bisogno di
ricercare la  felicità, di cercare la
serenità. Perseguire una strada già
spianata, già dettata, già scritta.

Perché veniamo ingannati dalle favole? 
Perché permane una fitta distinzione
tra ciò che porta luce e ciò che porta
all'ignoto? Siamo esseri indifesi, pillole
di energia immerse in un bagno di buia
acqua fredda, che si fanno strada, tra
l'oscurità, per scoprire se esiste una
fonte di luce. Oscurità, ignoto … Che
strana parola quest'ultima. 
Non ci attira, noi scappiamo dall'ignoto. 
Siamo sballottati dalla falsa illusione
che l'ignoto sia qualcosa di diverso,
qualcosa di pericoloso. 
C'è da ammettere però una cosa; può
essere considerata sia come un difetto
che come un pregio: l'essere umano è
una creatura estremamente e
discretamente curiosa.
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Siamo attratti da ciò che non
conosciamo: dal mistero, dall'ignoto,
dal segreto... 
La curiosità del resto è la molla che
ha permesso ai nostri antenati di
alzarsi su due zampe per scoprire il
mondo ed evolvere. 
Ma non si tratta solo di un puro e
semplice desiderio di scoprire di
più, di conoscere cosa si nasconda
dietro quei veli sconosciuti; si tratta
di qualcosa di più grande, di più
temerario e affascinante: la paura,
l'oblio. 
Ed ogni movimento che compriamo
è energia che si perde, è buio che si
forma, è l'ignoto che ci divora. 
Siamo appesi a un filo, che conduce
chissà dove, forse a noi stessi, e
aggrappandoci ad esso conserviamo
la speranza che questa entità
onnivora che è l'ignoto, ci possa
regalare sufficiente energia per non
restarci freddi, come bottiglie vuote
abbandonate alla marea. 
Ebbene, ecco perché l'ignoto ci
attira. 
Perché, scappando da esso, ci
voltiamo indietro per sondare quel
nemico celato, e sperare di
anticipare le sue mosse per non
finirci dentro, e non tornare mai più.

“Chi vuol esser lieto sia, del doman
non v’è certezza” scriveva Lorenzo il
Magnifico, in pieno Rinascimento
fiorentino. 
Pensate, Zygmunt Bauman, solo
qualche secolo dopo, in epoca globale,
parlerà invece di modernità liquida, o,
nello specifico di 'paura liquida'. 
L’incertezza del futuro, l’impossibilità
di far durare le cose a lungo, il
godimento dell’immediato,
l’immanentismo, sono facce della
stessa medaglia. 
“Paura” è il nome che diamo alla
nostra incertezza: alla nostra
ignoranza della minaccia, o di ciò che
c’è da fare – che possiamo o non
possiamo fare – per arrestarne il
cammino o, se questo non è in nostro
potere, almeno per affrontarla. 
Ma tutto è mosso da quella che
Lovecraft descriveva: “La più antica e
potente emozione umana è la paura, e
la paura più antica e potente è la
paura dell’ignoto”. 
C'era un vecchio saggio che un giorno
disse: 'Provate a guardare le stelle e
non i vostri piedi. 
Provate a dare un senso a ciò che
vedete, e chiedervi perché l'universo
esiste. 
Provate ed ambite alla curiosità.'
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Trick-or-treat for UNICEF

La tua giornata dell'UNICEF
Dolcetto o scherzetto ha

contribuito a trasformare una
vacanza troppo spesso guastata
da vandalismo giovanile in un
programma di formazione di

base alla cittadinanza
mondiale.

 

Quando si pensa ad Halloween,
immediatamente ritorniamo un po’
bambini o ci risuona nelle orecchie il
noto “trick-or-treat" pronunciato dai
bambini anglosassoni quando
suonano i campanelli delle case del
loro quartiere. Sono proprio i piccoli
i più suggestionati dalle tipiche
zucche arancioni, dal desiderio di
ricevere dolci, caramelle e gli inviti
alle feste in cui gli amici si travestono
con abiti accattivanti e decorano i
luoghi addobbandoli con mostruosi
effetti. Tutto ciò può derivare dal
fatto che questa festa, non europea,
abbia “attraversato” il Pacifico e
abbia “stregato” (tanto per rimanere
in tema con i termini) l’economia dei
vari Paesi europei, rientrando nel

fenomeno ormai già consolidato del
consumismo. Anche i piccoli sono
coinvolti e influenzati molto dall'avere
il travestimento “più brutto", ma non
sono a conoscenza che altri loro
coetanei non hanno mai visto una
caramella, non sanno cosa sia una
zucca intagliata… altri nemmeno
semplici vestiti per passare le fredde
giornate autunnali del mese che
dedica l’ultimo suo giorno ad
Halloween. Mi riferisco a tutti i
bambini che vivono in luoghi
circondati dalla guerra, dalla crisi
alimentare, dai disastri naturali e che
l'UNICEF si impegna a proteggere e
sostenere ogni giorno.
Prima di trattare come si può parlare
di Halloween in relazione all'UNICEF, 

è importante ricordare (o informare)
che quest'ultima sigla definisce l’
”United Nations Children’s Fund”
(Fondo delle Nazioni Unite per
l'Infanzia), un organo dell’ONU per la
prima volta fondato nel 1946 a New
York che si occupava, agli albori, di
aiutare i bambini vittime della
Seconda Guerra Mondiale; esso oggi
svolge funzioni di raccolta fondi
monetari per sostenere programmi e
progetti promossi da esso stesso in
Paesi in via di sviluppo (non facendo
mancare i così chiamati quattro
pilastri: acqua, nutrimento, salute ed
istruzione), nonché di divulgazione
ed educazione dei diritti dell'infanzia
e dell’adolescenza da rispettare a
livello globale. 
Ma ritorniamo al concetto della
relazione tra UNICEF e Halloween…
com’è possibile coniugarli assieme?
Ebbene, “Trick-or-Treat for UNICEF”
è un progetto nato nel 1950 negli
Stati Uniti con lo scopo di raccogliere
somme di denaro durante il celebre
“dolcetto o scherzetto” attuato casa
per casa. L’iniziativa è apparsa per la
prima volta come evento locale per
volere di una bibliotecaria scolastica
Mary Emma Allison,   residente a
Bridesburg, in Philadelphia: la
donna ebbe l’idea   di   far festeggiare

Presidente Lyndon B. Johnson
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 Halloween facendo sì che i suoi tre
figli si recassero per fare “dolcetto o
scherzetto” non chiedendo
caramelle, bensì soldi che venivano
raccolti in cartoni di latte decorati e
poi spediti proprio all’UNICEF per
aiutare i bambini europei coinvolti
nel secondo dopoguerra. In
quest’azione, Mary Allison riuscì a
coinvolgere tutte le famiglie locale,
ma ben presto, nel 1953, l’azione fu
ufficializzata dal Fondo stesso:
questo permise di diffondere il
progetto in tutto il continente,
tappezzando il territorio americano
con milioni di scatoline arancioni  
 per inserire alcune donazioni da
devolvere ai bambini in difficoltà; la
pratica coinvolse anche il Canada
dal 1955, denominata “Halloween
Walk-a-thon”. 
Il successo di questa proposta nata
da una piccola comunità permise al
36° Presidente degli USA Lyndon B. 

Johnson di istituire l’”UNICEF Day”
esattamente il 31 ottobre,
valorizzando in questo modo anche il
Premio Nobel della Pace conferito
all’organo di tutela dei bambini nel
1965. Da quest’anno, il “Trick-or-Treat
for UNICEF” viene fatto interamente
online, grazie alla scansione di un QR
code dall’1 al 31 ottobre… Questo non
precluderà però la possibilità ai
bambini di chiedere il “dolcetto”
monetario durante le loro visite
domiciliari, in quanto potranno farlo
portando con sé un volantino con
stampato al di sopra il codice
composto da pixel neri e bianchi. Per
questo Halloween, la raccolta fondi è
sensibilizzata per la situazione dei
bambini ucraini, ma non trascura le
condizioni dei  bambini dei Paesi
quali l’Egitto, Iraq, Giordania, Libano,
Siria, Turchia (solo per citarne
alcuni…). Questa iniziativa vede un
grande potenziale in sé, perché 

permette di coniugare la
celebrazione di una festa che viene
oggigiorno intaccata dal
consumismo con un gesto semplice
ma fondamentale per un aiuto
umanitario concreto, soprattutto
mirato ai bambini e alle loro famiglie.
Ritengo che una campagna di questo
tipo si dovrebbe attuare e diffondere
anche in Europa, nonostante
Halloween sia una ricorrenza legata
alla cultura anglosassone, perché si
rivela essere un’iniziativa di grande
respiro solidale e da una parte anche
divertente, che non fa dimenticare la
nobile causa della donazione: è
sempre il momento adatto per
aiutare a costruire e progettare un
futuro migliore a chi ha da poco
iniziato il percorso della vita e si
ritrova ingiustamente a subire le
conseguenze militare o climatiche
che affliggono il territorio in cui vive!
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Ma qual è la reale
origine di queste

zucche intagliate, uno
dei simboli di questa

ricorrenza? 

Al giorno d'oggi la festa di
Halloween viene celebrata in tutto il
mondo. Quest’ultima è
caratterizzata da molteplici
decorazioni tra cui scheletri, ragni,
fantasmi, streghe, zucche e tanto
altro.  
Ma qual è la reale origine di queste
zucche intagliate, uno dei simboli di
questa ricorrenza? Si ricollega tutto
alla leggenda di Jack O'Lantern, la
quale  nasce in Irlanda e si
trasferisce poi negli Stati Uniti. Il
protagonista di questa storia è Jack,
un fabbro che amava bere e passava
la maggior parte del suo tempo
nelle taverne. Di lui sappiamo
anche che,  nel corso della sua vita,
era riuscito più volte ad ingannare il
Diavolo. La prima volta , infatti, Jack
chiese al Diavolo di trasformarsi in
una moneta con la promessa di
consegnare in cambio la sua anima.
Il protagonista allora riuscì, grazie
alla furbizia, ad  intrappolare il
Diavolo. Quest’ultimo, trovatosi
incastrato nel tranello di Jack
O’Lantern , affinché potesse
ottenere la libertà, si sarebbe
dovuto allontanare e non dare
fastidio all’uomo per i successivi 10
anni. 
Per quanto riguarda il secondo
tranello, dopo i dieci anni

trascorsi, Jack lo ingannò,
bloccandolo sopra un albero, dopo
avergli chiesto espressamente di
prendere una mela per lui. In cambio
il protagonista, però, desiderava un
accesso immediato al paradiso per 
 quando sarebbe morto.  
Nel momento in cui Jack perse la vita,
si vide negare l’accesso sia al paradiso
sia all’inferno; la sua anima, infatti,
rimase , senza alcuna via di uscita, nel
mondo terreno, costretto così a vagare
continuamente con una fiamma
eterna all’interno di una rapa
donatagli dal Diavolo. 
La leggenda infatti narra che, il
protagonista, giri ancora sulla Terra
in cerca di un rifugio; gli abitanti, con
l’intento di evitare che Jack entri
all'interno delle loro abitazioni,
appendono una rapa fuori dalle loro
case la notte di Halloween. 
La rapa, con il passare del tempo, è
stata sostituita dalla zucca ,che oggi è
divenuta uno dei maggiori simboli
della festa di Halloween.
Questa leggenda ha lo scopo di
insegnare, a tutti noi, a non ingannare
l’altro per ottenere benefici a suo

discapito, in caso contrario,
potremmo trovarci tutti nella stessa
situazione di Jack, ovvero soli, senza
nessuno che ci aiuta nei momenti di
difficoltà, ci troveremmo a vagare
continuamente alla ricerca di un
qualcosa che non arriverà mai.
Pretendere del bene quando nella
propria vita si è fatto solo del male,
che sia a se stessi o che sia nei
confronti altrui, non garantisce
l’eterna felicità e spensieratezza, al
contrario di  chi aiuta l’altro e fa del
bene, anche che sia solo  alla propria
persona, riesce a vivere con assoluta
gioia e serenità.  All’interno di questo
atto, vi è anche la possibilità di
riscattarsi e predicare il giusto
nonostante in precedenza si sia
preferito l’immorale, un qualcosa che
attira da sempre l'essere umano,
avendo una debolezza nei confronti
dell’ignoto e del brivido. Tutti
abbiamo i mezzi e l’intelligenza
necessari per poter comprendere gli
errori compiuti, al fine di non
ripeterli in un futuro prossimo.  

La leggenda di Jack O' Lantern
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Manca sempre meno ad Halloween e
per chi non ha idea di come decorare
casa o di come festeggiarlo, non
preoccupatevi ci siamo qui noi.
Ecco qui qualche consiglio:

Innanzitutto Halloween non era una
festa molto sentita in Italia fino agli
anni 90, veniva considerata
un'americanata ed era praticamente
sconosciuta fino a 20 anni fa.. adesso è
un'occasione per uscire fino a tardi
con gli amici, andare a feste o fare
pigiama party. Halloween in breve
tempo si diffuse in tutto il mondo
come il "giorno dei morti".

TRADIZIONI:  È tradizione girare di
casa in casa per fare "trick or treat",
italianizzato in dolcetto o scherzetto; è
la formula di rito con cui i bambini,  

UNA FESTA DA PAURA  

Articolo di Anna Tolin  

 Se si vuole rendere
il tutto più magico

il travestimento
pauroso fa il suo

effetto

dopo essersi mascherati, si
annunciano alla porta dei vicini,
reclamando dolci e caramelle. Un
usanza questa che risale al Medioevo
e rimanda alla pratica
dell'elemosina: il giorno di
Ognissanti, infatti, i mendicanti
andavano di porta in porta,
ricevendo cibo in cambio di
preghiere per i cari defunti. 
COSA SI PUO  FARE ?  Be le
alternative sono tante ! Tra i ragazzi
adesso va di moda fare feste in
costume o falò in spiaggia.  In
alternativa Si possono visitare
attrazioni infestate , come cimiteri e 
 case diroccate o arredare casa a
tema . 

COME  ABBELLIRE CASA !  Basta un
po' di creatività .   si può   mettere
davanti o dentro casa degli
spaventapasseri, dei pipistrelli o dei
ragni   e ovviamente non può
mancare la tradizione di intagliare le
zucche con facce paurose , svuotarle
e illuminarle dall’interno.

FIL O SERIE TV : per chi è stanco e
non ha voglia di uscire ed è 
appassionato di horror quale giorno
migliore per spaventare gli amici
guardando un film a tema, facendoli
saltare dal divano dallo spavento.

CIBO: ovviamente per una buona
festa non può mancare il cibo!
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TRAVESTIMENTI : Se si vuole rendere il tutto più magico il
 travestimento pauroso fa il suo effetto ! Sia per grandi che

per   piccini. 
I costumi di Halloween provengono da un’ usanza

tramandata dai Celti:  la notte del  31 Ottobre, infatti, era
dedicata ai sacrifici e, nei tre giorni successivi alla festa, si

indossavano pelli di animali morti per esorcizzare e
spaventare gli spiriti ritornati sulla terra dalle tenebre. 

I più famosi sono Vampiri, licantropi , 
streghe, zombie e  mummie. 

Se si parla di cibo, tradizione vuole che non sia ammessa carne. L’odore di mele
caramellate o candite , la famosa torta di zucca e un po’ di fantasia danno quel tocco in

più per una festa da paura

SE SI VUOLE VIAGGIARE...
Questo è il periodo giusto per viaggiare con

destinazione Romania. È in Transilvania che si
trova il castello di 

Dracula  dove ogni anno si organizzano feste a
tema in onore del capostipite delle tenebre .

Un'altra meta molto suggestiva è il Messico. Qui si
festeggia il ‘’Dia de los Muertos”, 

 
  celebrato per diversi giorni, dal 31

ottobre al 2 novembre. È una
celebrazione per ricordare   i cari  e

celebrare la loro vita con   felicità e   
 non con malinconia Ci sono feste in   

 famiglia ,   dolci e regali a forma di 
 teschio, parate di persone vestite da      

 scheletri e un sacco di  musica
mariachi…e poi canti, balli e tequila a             

volontà. Insomma è divertimento
assicurato.                  



La notte delle streghe
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Il film e la sua progenie hanno dato
origine allo slasher. E ora Halloween
Ends ha concluso questa saga.
Entriamo dentro il serial che ha
riscritto la costituzione dell’Horror.
Tutto inizia nel 1978, con
"Halloween- La notte delle streghe".
La regia fu affidata a John Carpenter
e la produzione a Debra Hill. Sotto i
fili di questi indipendenti, il piccolo
Michael Myers, nato il 19 ottobre
1957, durante la notte di Halloween
del 63’ uccide la sorella maggiore e
viene ricoverato. Alcuni anni dopo,
all'età di 17 anni, fugge e colpisce
ancora. La serie continua con "Il
signore della morte", uscito nel 1981
e "Il signore della notte", entrambi
deludenti per la critica.
Dopo il film con la regia di
Carpenter vennero i film:
"Halloween 4 - Il ritorno di
Michael Myers" regia di Dwight H.
Little (1988); "Halloween 5 - La
vendetta di Michael ", regia di
Dominique Othenin-Girard (1989);
"Halloween 6 - La maledizione di
Michael Myers" regia di Joe 

ncontra sulla sua strada.
Laurie Strode / Cynthia Myers - La
sorella più piccola di Michael Myers e
di Judith Myers, madre di Jamie Lloyd
e John Tate, nonna/zia del piccolo
Steven Lloyd ed interprete
protagonista della saga. È una donna
che deve sempre affrontare
numerose sfide pur di sopravvivere al
fratello Michael. Jamie Lloyd -
Primogenita di Laurie Strode,
sostituisce la madre nel ruolo di
protagonista di tre dei film (il 4, 5 e il
6). È una bambina molto speciale in 
quanto è l&#39;unica ad aver toccato,
anche se solo brevemente, il cuore di
Michael. Infatti sembra che tra lei e lo
zio Michael esista un legame sul
piano psichico/mistico, e proprio a
causa di questo Jamie ha le
convulsioni e viene anche posseduta
dallo spirito Thorn quando lo zio è
lontano e uccide. Dopo essere stata
prigioniera per 6 lunghi anni del
culto del Thorn (o Spina),  colpevoli
degli eventi della serie e della furia
omicida di Michael, manca il soggetto
e un collegamento nel discorso avrà 
 

Chappelle (1995); "Halloween -20
anni dopo (Halloween H20: 20 Years
Later), regia di Steve Miner (1998);
Halloween - La resurrezione"
(Halloween: Resurrection), regia di
Rick Rosenthal (2002) della serie
remake, regia di Rob Zombie;
"Halloween - The Beginning"
(Halloween), (2007); "Halloween
II&quot, (2009); ed infine la trilogia di
David Gordon Green:
"Halloween&quot;, (2018); "Halloween
Kills" (2021) ed
"Halloween Ends", uscito quest’anno.
Personaggi:
Michael Myers - L'antagonista
principale della serie, è il fratello di
mezzo di Judith Myers e Laurie
Strode, zio di Jamie Lloyd e John Tate
ed è il padre del neonato di Jamie,
(Steven Lloyd). Appare in tutti i film
eccetto che "Halloween III - Il signore
della notte". Nei sequel post-
Carpenter si scopre che è posseduto
da una potente forma di Magia Nera
ovvero la maledizione del Thorn che
lo obbliga a uccidere tutti i membri
della sua famiglia e quelli che 
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un figlio di nome Steven, e verrà
uccisa da Michael dopo essere
scappata dall'ospedale e aver messo
in salvo il figlio.  
Dott. Sam Loomis - Psichiatra di
Michael. È l'unica persona a
conoscere cosa sia realmente il suo
paziente. Il suo obiettivo principale
nella saga è la cattura o l'uccisione di
Michael. Dott. Terence Wynn -
L';antagonista secondario del quinto
e sesto film, era un ex collega di
Loomis. Appare brevemente nel
primo e nel quinto film ed è
l'antagonista principale assieme a
Michael nel sesto. È a capo della
setta druida che ha maledetto
Michael a 6 anni e l'ha costretto a
uccidere la sorella Judith.
E' indubbio che questa serie
rappresenti il ciclo di vita
dell'Horror, partendo da un
prodotto indipendente per poi
cadere nella sottomarca e, infine,
risorgere nelle mani di più registi.
Consiglio a tutti di vedere questi
film, anche i meno apprezzati, non
solo per divertirsi e spaventarsi ma
anche per scoprire un nuovo volto
del cinema dell'Orrore.



Il Castello di
Colchester
come
trampolino di
lancio per ogni
ghost hunter
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Crescendo, ho sempre cercato di
trovare qualcosa di interessante da
fare durante la breve pausa di fine
Ottobre in occasione di Halloween.
Dopo aver fatto “Dolcetto o
scherzetto” per l’ennesimo anno, ho
deciso di dare una svolta a quella
breve ma intensa vacanza. Quindi,
ringraziando anche la mia grande
passione per la saga fantasy “Harry
Potter”, che raffigura innumerevoli
fantasmi che abitano l’accademia di
magia più conosciuta del mondo
letterario, ho potuto realizzare che,
una volta all’anno (sfortunatamente
non posso dedicare tutte le mie
giornate a questo lavoro) ho deciso
di diventare una ghost hunter.
Le mie missioni, anche se
immaginarie poiché frutto della mia
immaginazione, partono sempre
con una ricerca dettagliata di quello
che potrei trovare se effettivamente
mi alzassi dal divano e andassi ad
esplorare questi posti che portano la
fama di luoghi macabri, infestati da
spiriti che desiderano di essere 

liberati o che vogliono imprigionarti
all’interno di quelle mura insieme a
loro. Uno dei meno conosciuti, ma che
produce molte leggende di tutti i
generi, è il castello di Colchester,
cittadina inglese da cui prende il
nome.
Venne commissionata da parte di
Guglielmo il Conquistatore, e i lavori,
iniziati verso il 1069, furono
interrotti a causa dei vichinghi che ne
rallentarono l’ultimazione, avvenuta
solo nel 1100.
Da quel momento in poi, il castello finì
nelle mani di uomini potenti, e
assunse la funzione di prigione per i
processi contro le persone accusate di
stregoneria, e luogo di morte per i
cavalieri.
Gli episodi raccapriccianti sono molti,
e ogni vittima di questi momenti si
dimostra molto sicura di ciò che ha
sentito oppure altalenante tra la
paura e l’incredulità.
Uno dei più interessanti è l’episodio di
Chris, incaricato quel giorno di aprire
il Museo di Storia Naturale che si 

 trova all’interno del castello. Si rese
conto velocemente che c’era qualcosa
che non andava: nel silenzio della
mattina, le sue orecchie riuscivano a
percepire chiaramente lo scoccare di
un orologio a pendolo, oggetto non
presente in nessun luogo del castello.
Decise così, coraggiosamente, di
seguire il rumore, e più si avvicinava
al cimitero fuori dal castello, più lo
sentiva chiaramente.
Quando pensò di raggiungere
l’origine del suono questo cessò
subito, e Chris abbassò lo sguardo,
rendendosi conto del fatto di essere
davanti alla tomba di John
Smorthwaite, un grande orologiaio
morto a 60 anni.
Ma i casi terrificanti sembrano
avvenire anche mentre si cerca di
chiudere il museo. Di questo ci
racconta Sam, l’addetta alla chiusura
di tutto il castello che, definendosi
anche una persona piuttosto
ragionevole, è rimasta stupita e
terrorizzata nell’aver visto una figura
avvicinarsi a lei con una velocità



violenta mentre diventava sempre
più nera, facendola quasi cadere per
terra mentre l’aria sembrava
ululare il nome di “James Parnell”, un
uomo morto tra quelle mura, proprio
in quella zona del
castello.
I fatti avvenuti all’interno del castello
di Colchester sono talmente tanti e
talmente spaventosi che

entrare lì dentro, specialmente
durante la notte quando gli spiriti si
risvegliano, sarebbe considerato
desiderare di rimanerci per sempre,
ed essere catturato totalmente da
quelle vittime che si presentano
come i veri padroni di un luogo che
sarà per sempre uno dei posti che mi
riprometto di visitare.

Articolo di Silvia Leka 19



N

Halloween è una delle feste più
celebri, festeggiata tipicamente il 31
di ottobre di ogni anno. Questa
festività viene celebrata, però, in
modi differenti nel mondo.
In America e in Canada, viene
celebrato nello stesso modo. In
questi due paesi Halloween è
maggiormente conosciuto per come
viene festeggiato: con travestimenti,
per esempio di streghe, mostri,
vampiri... le zucche decorate che
vengono poste davanti alle porte di
ingresso delle abitazioni o sulle
finestre, tradizionalmente, per
scacciare gli spiriti maligni dei
defunti che “si risvegliano e
camminano sulla terra”.
Una particolare iniziativa che è
presente, è la “Trick-or-treat” per
l’UNICEF, che è una campagna di
raccolta fondi a fine benefico che si
appoggia ai bambini che girano per
le case a fare “dolcetto o scherzetto”
per richiedere dolcetti e, in più, una
donazione che può essere utile per
l’associazione.
In modo completamente differente
viene festeggiato Halloween in
Messico, America latina e Spagna.
Tradizionalmente i festeggiamenti
durano tre giorni: dal 31 ottobre al 2
novembre. 
In questi giorni si onorano i defunti
che, durante la celebrazione,
tornano nelle loro case terrene. La
tradizione vuole che si costruisca un
altare per il defunto nelle rispettive
abitazioni, decorandolo con candele,
fiori, caramelle, fotografie, cibo e 

bevande. Spesso viene collocato
l’altare vicino ad un lavandino e con
un asciugamano per far sì che il
defunto si lavi.
Il 2 novembre, poi, i parenti del
defunto si riuniscono intorno alla sua
tomba per fare un pic nic per
ricordare i momenti passati con lui.
In Irlanda la festa di Halloween viene
celebrata particolarmente. Infatti,
originariamente, gli emigrati
irlandesi introdussero il “All Hallows’
Eve”: celebrazione della morte
secondo il culto cristiano, che
gradualmente si convertì
nell’Halloween che oggi conosciamo.
All Hallows’ Eve è la vigilia di tutti i
santi, la sera che precede il giorno del
1 novembre. 
Qui Halloween viene celebrato un po’
come in America e in Canada, solo che
il 31 di ottobre iniziano i
festeggiamenti con una parata, che è
seguita da tutte persone travestite con
una zucca in mano con all’interno un
lume acceso.  Anche in Inghilterra
viene festeggiato con parate, eventi 

 sociali e visite guidate in musei che
presentano le tematiche della paura
e della morte. È possibile,
ulteriormente, viaggiare
sull’Autobus del Terrore, che ti fa
viaggiare per le città inglesi ma con
presenti dei passeggeri mostruosi.
Molto affascinante è la cultura
coreana, in particolare nella Corea
del Sud, dove Halloween viene
celebrato insieme al nostro
ferragosto. A differenza delle altre
tradizioni, il culto è festeggiato il
primo venerdì di ottobre (quest’anno
il 1 di ottobre). In questo giorno le
persone si riuniscono a mangiare
insieme condividendo le vicende dei
loro antenati.
La giornata è strutturata in diverse
parti, la parte più importante è la
mattina perché le famiglie si
riuniscono per tenere una cerimonia
commemorativa chiamata “charye”,
in cui si portano le pietanze ai
defunti. Un’altra usanza tradizionale
è il “seongmyo”, cioè una visita
guidata nelle tombe per i membri
della famiglia, in segno di rispetto
per gli antenati defunti.
Infine , in Italia, Halloween si celebra
secondo le tradizioni Inglesi. 
In passato 1 e 2 novembre venivano
celebrati come: Ognissanti e
Commemorazione dei defunti. Da
quando questa festività si è diffusa
anche nel nostro paese, il 31 è
diventato il giorno tradizionale in cui
festeggiare Halloween.  
È visto di malocchio dalla chiesa,
però, che la ritiene 

Halloween In Diversi Paesi 
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sia una festa pagana e commerciale,
che va contro le credenze di tipo
religioso.
Così afferma Ernesto de Martino,
antropologo e studioso delle
religioni :

“E l’uomo è restituito alla vita,
mentre la presenza assillante del
morto è trasformata in un’ombra
protettrice”
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Non lasciate... 

Non lasciate che la 
polvere sotterri i libri, 

perché di polvere sono 
fatti i morti. 

Non lasciate che la 
polvere nasconda i 

dipinti perché la 
polvere cancella gli 

eterni. 
Non lasciate che la 

polvere divori gli animi, 
è di vecchiaia che 
muoiono anche i  

giovani.
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Le streghe nel
XX1 secolo

Prima che la strega
possa conoscere i

segreti dell’universo,
prima che possa

conoscere se stessa,
deve conoscere la

Natura.
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Quando sentiamo parlare di
stregoneria, quello che ci viene
subito in mente sono streghe a
cavallo di una scopa volante, i
processi del 1500 e gli incantesimi,
trovati su internet, per “farlo
innamorare di te”.
Ma cos’è veramente la stregoneria?
Per poter dare una definizione,
dobbiamo prima conoscerne la
storia: la stregoneria nasce
pressappoco nello stesso momento
in cui l’uomo capisce di avere a sua
disposizione il pollice opponibile,
tutto ciò che accade attorno a lui era
opera della magia, opera divina, di
qualcuno o qualcosa di superiore.
Un semplice fulmine, durante una
tempesta, non era altro che un’opera
magica in quanto non riusciva a
comprendere che i fenomeni natu-

rali avessero un’origine scientifica.
Secondo lo studioso James Frazer, la
storia dell’umanità si può
suddividere in tre ere: magia,
religione e scienza; e così
sembrerebbe anche se la magia, le
credenze, le superstizioni e i rituali
magici non scompaiono mai del tutto.
Vi sono tracce di magia in Italia infatti
partendo dalla Magna Grecia fino ai
più recenti anni ‘80: in molti paesi del
sud, diversi rituali magici -che poi
sono stati definiti cristiani- venivano
usati per liberarsi dal malocchio.
Durante il Medioevo, le donne
mischiavano erbe e fiori che, secondo
la tradizione, possedevano proprietà
curative inserendoli in sacchetti che
poi riponevano sotto al cuscino.
Ancora oggi, davanti ad alcune case, si
possono trovare scope di paglia per 

"spazzare via” le negatività. 
Eppure, nonostante queste pratiche
fossero innocenti e avessero come
scopo solo il bene, le cosiddette  
 “streghe” iniziarono ad essere
perseguitate, perché la loro magia era
opera di Satana e per questo non
andava tollerata.
Purtroppo per l’Inquisizione la magia
era tutt’altro. 
Nel novembre del 1911 lo stregone
Aleister Crowley scrive il libro che
farà da fondamenta per lo studio
della magia moderna e conia il
termine “magick”, per differenziarlo
da “magic”, con cui si indicano i
trucchi di magia che non hanno nulla
a che fare con l’esoterismo. L’obiettivo
ultimo della stregoneria, della magia -
o magick- è la completa
sintonizzazione con l’universo, la 
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scoperta della verità che va oltre a
questo mondo -potremmo parlare
di metafisica- ma, soprattutto,
l’elevazione dell’essere.
Per questo motivo la strega si
impegna in attività come la
meditazione e l’apertura del terzo
occhio che in altre pratiche, come
l’induismo, corrisponde al chakra
più alto e più importante.
Il terzo occhio permette di vedere
cose che l’occhio umano non può
vedere, come il mondo degli spiriti,
le energie positive e negative, le
verità dell’universo. 
Quando parliamo di universo, la
strega non si riferisce
all’agglomerato di stelle, pianeti,
galassie e buchi neri a cui, 
 giustamente, ci si riferisce di solito. 
L’universo secondo la strega è
un’entità superiore e soprattutto
dotata di coscienza e leggi proprie
che guida l’uomo verso il
raggiungimento dell’Io. Il mondo
funziona secondo le leggi
dell’universo, e le streghe devono
imparare ad usarle a proprio favore.
È questo ciò che fa con i rituali e con
gli incantesimi: praticare magia
significa ottenere il favore
dell’universo e quindi attrarre a se,
grazie ad erbe, preghiere e incanti,
ciò di cui ha bisogno.
Quando si parla, ad esempio, di un
incantesimo di bellezza quello che
succede durante il rituale non è
pronunciare qualche parola in
latino per poi ottenere un volto
perfetto,   ma è attirare verso di se la
benedizione dell’universo e il
cambiamento graduale della
propria persona.
Ciò vuol dire che fare magia non è
creare, ma attirare. 
Secondo la strega americana Silver
Raven Wolf, nel suo libro “L’ora delle
streghe”: “Se credete che l’universo
sia un mare di potenziale, dentro e
fuori, sopra e sotto, possedete il
segreto del potere, della magia, del 

 successo”.
Senza la fede non si va da nessuna
parte. 
È anche vero però che la fede non
basta, perché la magia è una pratica
concreta e, in quanto tale, ha i suoi
strumenti che servono a farle
raggiungere il suo massimo
potenziale.
Parliamo di erbe magiche, pietre,
cristalli, polveri, acqua lunare, la terra
stessa: la Natura è la fonte principale e
più importante della magia. Per
questo, prima che la strega possa
conoscere i segreti dell’universo,
prima che possa conoscere se stessa,
deve conoscere la Natura.
Adesso che abbiamo definito per
intero la magia dobbiamo capire che
cosa fa nel suo concreto.
Si possono distinguere tre tipi
principali di magia: bianca, rossa e
nera.

La magia bianca viene associata alla
magia con scopi altruistici. Parliamo,
quindi, di magia curativa, protettiva,
quella che vuole fare del bene alle
persone e che si indirizza solo verso gli
altri e non verso se stessi.
La magia rossa si occupa di rituali
volti ad affrontare i problemi e le
difficoltà in amore. Se non viene usata
con cautela, potrebbe avere   risultati
pericolosi e spesso irreversibili: non si
può forzare l’amore altrimenti esso
causerà solamente ossessione.
La magia nera è molto probabilmente 

l’unica scusa che aveva la Chiesa per
perseguitare le streghe.Con tale
termine si indica la magia egoista,
usata per raggiungere scopi maligni:
mandare una maledizione, sfortuna,
il malocchio.
In qualsiasi caso, qualsiasi tipo di
magia si voglia usare -sempre se in
possesso delle conoscenze adatte- è
necessaria una certa sintonizzazione
con il giorno della settimana, il mese, i
colori e, soprattutto, le fasi lunari. 
La Luna è sempre stata per le streghe
la “dea madre”, protettrice della
magia e delle donne, per questo ha
una grandissima influenza sugli
incantesimi, soprattutto se si richiede
la sua protezione. Sempre secondo le
istruzioni presenti nell’ “L’ora delle
streghe”, un incantesimo di
prosperità e fertilità verrà fatto
durante la luna piena per liberarsi 

delle proprie paure; mentre per
spianarsi la strada e avere il favore
dell’universo si userà la luna
crescente, e così via. 
La Wicca, soprattutto, ha una
struttura molto interessante, con a
capo due sacerdoti e rituali di
iniziazione. Al contrario della
stregoneria libera, la Wicca ha regole
precise che non vanno infrante:
bisogna formare un cerchio prima di
un rituale in un certo modo,
pronunciare determinate parole e
pregare determinate divinità. 



Nel caso nel neopaganesimo, il
credente offre la sua fede ad un
Pantheon di dei, di solito il Pantheon
greco e pone le sue preghiere ad
uno, massimo tre dei a cui prepara
offerte e rituali precisi.

Si tratta di religiosi veri e propri, con
valori, preghiere e tradizioni che, al
contrario delle religioni come il
cristianesimo o l’islam, non hanno
un libro sacro.
Per parlare di stregoneria non
basterebbe una sola vita ma questo
racchiude le credenze moderne e le
tradizionali della strega odierna.
A questo punto dovrei dire “felice
Halloween” ma, visto che parliamo
di stregoneria, il termine adatto 

sarebbe “Samhain”, il giorno in cui il
velo che separa il mondo reale da
quello dell’Aldilà diventa sottile,
perciò, felice Samhain.
Concludo dicendo che la magia non è
una scienza, nè in teoria nè in pratica e
in quanto solo una credenza -per
alcuni una certezza- va rispettata e nel
caso ti sembri solo un mito o una
finzione, vedi questo articolo come un
fenomeno sociologico che in migliaia
di anni non ha mai cessato di esistere.
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L’origine di Halloween
Per questo numero a tema, ho
deciso di scrivere riguardo l'origine
di Halloween. 
Questo nome deriva dalla forma
contratta di “All Hallows’ Eve”, dove
Hallow, dall’inglese arcaico, ha
come significato Santo: pertanto si
traduce come “la Vigilia di Tutti i
Santi”. Ognissanti, invece, proviene
da All Hallows’ Day, e significa
“Festa di Tutti i Santi”. 
Tuttavia, l’importanza data alla
Vigilia di Tutti i Santi, ha origine dal
valore della cosmologia celtica.
Halloween, quindi, non nasce in
America, ha bensì origini
antichissime, rintracciabili in
Irlanda, nel periodo in cui La Verde
Erin era dominata dai Celti. Questa
festività di fatto corrisponde al
“Samhain”, il capodanno celtico. 
I Celti erano un popolo di pastori,
diversamente dalle altre
popolazioni europee, come quelle
nel bacino del Mediterraneo. In
questo contesto, i ritmi della vita
quotidiana venivano scanditi dai
tempi che gli impieghi imponevano,
come l’allevamento del bestiame,
con ritmi diversi da quelli degli
impieghi nei campi.

Per i Celti, infatti, l’anno nuovo
cominciava il 1° novembre, quando
terminava ufficialmente la stagione
calda ed iniziava la stagione delle
tenebre e del freddo. Si trattava del
periodo in cui si rimaneva in casa per
molti mesi, per ripararsi dal gelo,
costruendo utensili e trascorrendo le
serate a raccontarsi storie e leggende. 
Il passaggio dall’estate all’inverno e
così dal vecchio al nuovo anno veniva
celebrato con lunghi festeggiamenti, il
Samhain (pronunciato sow-in, dove
sow fa rima con cow), che deriva dal
gaelico “Samhuinn” e significa
“Summer’s End”, ovvero la fine
dell’estate. 
In Irlanda la festa era nota come
"Samhein", o “La Samon”, la festa del
Sole, ma fondamentalmente il
significato è lo stesso per entrambe le
forme. In quel periodo dell'anno i
raccolti dei   A dei campi abbondavano,
il bestiame era stato nutrito grazie al
pascolo nei monti, e venivano
preparate le scorte per la stagione
fredda. La comunità, quindi,  poteva
riposarsi e ringraziare gli Dei per la
loro generosità. Ciò avveniva con il rito
del Samhain, che serviva anche
all’esorcizzazione dell'arrivo dell’inver-

-no e dei suoi pericoli, unendo e
rafforzando la comunità. Favoriva
inoltre il passaggio necessario a
rendere propizia la benevolenza
delle divinità. L’importanza che la
popolazione celtica attribuiva al
Samhain risiede nella loro
concezione del tempo, ritenuto un
cerchio suddiviso in cicli, e il termine
di ogni ciclo era molto significativo e
carico di magia. 
L’arrivo successivo del Cristianesimo
in queste terre non ha del tutto
cancellato queste festività, anzi, in
molti casi si è sovrapposto ad esse,
conferendo ad esse contenuti e
significati  del testodiversi da quelli
originari. 
Il tema principale della festa era la
morte, in sintonia con ciò che
avveniva contemporaneamente in
natura: durante la stagione invernale
la vita sembrava tacere, sebbene si
rinnovasse sotto terra, dove
tradizionalmente riposano i morti.
Alla luce di questo, è comprensibile
l’accostamento del Samhain al culto
dei morti. i Celti credevano che alla
vigilia di ogni nuovo anno, cioè il 31
ottobre, il Samhain chiamasse a sé
tutti gli spiriti dei deceduti,  che 
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vivevano poi in una landa di eterna
giovinezza e felicità, chiamata Tir
nan Oge. Credevano anche che le
forze degli spiriti potessero unirsi al
mondo dei viventi, provocando in
questo modo il dissolvimento
temporaneo delle leggi del tempo e
dello spazio, facendo sì che l’aldilà si
fondesse con il mondo dei vivi,
permettendo agli spiriti erranti di
vagare indisturbati sulla Terra. Il
Samhain era quindi una
celebrazione che univa la paura
della morte e degli spiriti all’allegria
dei festeggiamenti per la fine del
vecchio anno. 
Durante la notte della vigilia, si
tenevano dei raduni nei boschi e
sulle colline, per la cerimonia
dell’accensione del Fuoco Sacro, ove
avvenivano sacrifici di animali.
Vestiti con maschere grottesche, i
Celti tornavano al villaggio,
facendosi luce con lanterne formate
da cipolle intagliate in cui erano
poste le braci del Fuoco Sacro. Dopo
questi riti i Celti festeggiavano per 3
giorni, mascherandosi con le pelli
degli animali uccisi per spaventare
gli spiriti.  In Irlanda si diffuse così
l’usanza di accendere torce e fiaccole
fuori dagli usci, e di lasciare cibo e
latte per le anime dei defunti, che
avrebbero visitato i propri familiari,
affinché potessero quindi ristorarsi
e decidessero di non fare scherzi ai
viventi. 
Attraverso le conquiste romane,
Cristiani e Celti vennero a contatto.
L’evangelizzazione delle Isole
Britanniche portò un nuovo
concetto della vita, molto distante da
quello celtico. Durante tale periodo
la Chiesa tentò di sradicare i culti
pagani, ma non ci riuscì
completamente.
Dunque, Halloween fu in qualche
modo cristianizzata, con l’istituzione
del giorno di Ognissanti il 1°
Novembre e, in seguito, della
commemorazione  dei defunti il 2 

novembre. Fu Odilone di Cluny, nel
998 d.C., a dare l’avvio a quella che
sarebbe stata una nuova e longeva
tradizione delle società occidentali,
poiché diede la possibilità ai
monasteri dipendenti dall’abbazia di
celebrare il rito dei defunti, a partire
dal tramonto del 1° Novembre. Il
giorno seguente era invece dedicato
alla commemorazione con
l'Eucaristia offerta al Signore,” pro
requie omnium defunctorum” :
un’usanza che si diffuse ben presto in
tutta l’Europa cristiana, giungendo a
Roma più tardi. La Festa di
Ognissanti, infatti, fu celebrata per la
prima volta a Roma il 13 Maggio del
609 d.C., in occasione della
consacrazione del Pantheon alla
Vergine Maria. 
Successivamente, Papa Gregorio III
stabilì che la Festa di Ognissanti
venisse celebrata non più il 13
Maggio, bensì il 1° Novembre, come
avveniva già da tempo in Francia.
Fu circa nel IX secolo d.C. che la Festa
di Ognissanti venne ufficialmente
istituzionalizzata e quindi estesa a
tutta la Chiesa, per opera di Papa
Gregorio IV. 
Fanno però eccezione i cristiani
Ortodossi, che ancora oggi
festeggiano Ognissanti in primavera,
la domenica successiva alla
Pentecoste. L’influenza del culto di
Samhain non fu, tuttavia, del tutto
eliminata e per questo motivo la
Chiesa aggiunse, nel X secolo, una
nuova festa: il 2 Novembre, Giorno
dei Morti, dedicato al ricordo delle
anime dei defunti.
Tuttavia, verso la metà del XIX secolo,
in Irlanda ci fu una terribile carestia.
In quel periodo, per sfuggire alla
povertà, molte persone decisero di
lasciare l’isola natale e di tentare
fortuna migrando verso gli Stati
Uniti, dove crearono, come molte
altre civiltà, una forte comunità. Al
suo interno venivano mantenute le
tradizioni ed i costumi   della madre-

-patria, e così il 31 Ottobre veniva
celebrato Halloween. Ben presto,
questa usanza si diffuse tra la
popolazione americana, diventando
quasi una festa nazionale. Più
recentemente, gli Stati Uniti grazie al
cinema ed alla televisione hanno
esportato in tutto il mondo i
festeggiamenti di Halloween,
influenzando anche quella parte
dell’Europa che ne era rimasta
estranea. In moltissimi film e telefilm
infatti spesso appaiono la famosa
zucca ed i bambini mascherati che
bussano alle porte.
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Quando arriva l’autunno, con le
foglie gialle che cadono dagli alberi
e l’aria fresca che comincia a farsi
sentire, il primo pensiero che
interessa i bambini è la festa di
Halloween.
Si tratta di una ricorrenza che ha
origini antiche: nasce in Irlanda, si
diffonde poi in America e, intorno al
1980, arriva anche in Europa
concentrandosi, dunque, nelle
società occidentali.

Halloween: una festività che
distrugge il pianeta

Se inizialmente Halloween veniva
celebrato per mantenere vive delle
tradizioni o usanze locali, con il
passare del tempo, raggiungendo
anche altri paesi, ha cominciato ad
essere generalizzato.
Al giorno d’oggi, infatti, in Italia come
in un altro qualsiasi stato europeo, il
bambino non prende sul serio
l’importanza dello spaventare gli
spiriti,

come facevano invece gli irlandesi, ma
vuole soltanto divertirsi con
maschere e travestimenti.
In America, la festa, anche se reduce
di antiche origini alle spalle, venne
messa alla mercè del popolo che, la
notte del 31 ottobre, ebbe come
pretesto quello di riunirsi per
intonare il celebre “Trick or Treat”,
affacciandosi alle case e ricevendo
dolciumi a volontà.
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Questa nuova usanza si diffuse
anche in Europa e costituisce,
tuttora, un grave problema, ossia
quello del consumismo.
Dietro ai volti di finto spavento, ai
trucchi pesanti e alle risate spettrali
che provano ogni anno a riprodurre
moltissimi bambini, le aziende
trovano un buon motivo per
produrre e poi vendere beni
continuamente,
senza sosta alcuna. In questo modo
però, nonostante il profitto privato
sia molto alto, il pianeta è
irrimediabilmente danneggiato.
Tutti i costumi usa e getta e le
decorazioni in plastica non essendo
riciclabili finiscono nella spazzatura
e producono un grave impatto
inquinante dal punto di vista
ambientale.
Un’indagine condotta da “The
Guardian”, sottolinea che solo nel
Regno Unito, il primo novembre di
qualche anno fa, sono state gettate
due mila tonnellate di rifiuti di
plastica.

La stessa industria di abbigliamento,
al giorno d’oggi, è la seconda più
inquinante del pianeta, producendo
il 10% delle emissioni di carbonio.
L’inquinamento prodotto, dunque,
dal vestiario, colpisce specialmente il
mare e, tra le altre cose, contribuisce
alla creazione delle cosiddette “isole
di plastica”, uccidendo la fauna
marina e, senza neanche rendersene
conto, producendo effetti negativi
anche sulla salute dell’uomo.
Ad Halloween, come in ogni altra
festività, l’individuo è spinto da un
bisogno irrefrenabile di acquistare
nuovi oggetti, la maggior parte delle
volte inutili. Il sistema del
consumismo, d’altronde, si basa
proprio su questo: indurre il
soggetto, attraverso le pubblicità, a
convincersi dell’idea di essere alla
moda in tutto e per tutto,
acquistando molto e,
conseguentemente, sprecando le
risorse del pianeta.
Nonostante ciò, un Halloween più
sostenibile è possibile nel momento
in cui si è consapevoli che le proprie
azioni hanno sempre delle
conseguenze, in questo caso
negative, per la realtà in cui si vive.

Basta semplicemente aspirare ad
un’economia circolare, per cui i
costumi, le maschere e le decorazioni
possono essere creati in casa, con i
materiali che si hanno a disposizione.
Utilizzare stoffe vecchie e colorate
trovate in un baule, raccogliere foglie
in giardino e intagliare le zucche del
proprio orto costituiscono una buona
e sensata alternativa agli acquisti.
Per finire, credo sia importante
sottolineare che è dalle piccole azioni
quotidiane che si fa la differenza. 
A prescindere dalle ricorrenze come
Halloween, il Natale o la Pasqua, è
doveroso che ogni persona, oltre a
manifestare, si attivi lottando contro
il cambiamento climatico. Mi
riferisco, ad esempio, alla riduzione
degli sprechi energetici, ad un
consumo limitato della carne o allo
spreco ridotto dell’acqua calda.
In quanto giovane studentessa
facente parte della realtà di oggi, mi
sento in dovere di ricordare la gravità
delle ripercussioni che le azioni
compiute in questi anni si stanno
manifestando nel pianeta.
E, grazie alla sensibilizzazione, non
faccio altro che ripetere che non
esiste un pianeta b.
Il consumismo, tra le tante cose, deve
essere domato. E perché non
iniziando dalle festività come, ad
esempio, il tanto atteso Halloween?
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Illustrazioni di Valentina Sinigaglia

Illustrazione di Francesca Meneghel,  tratta
da un passo del libro "La maschera della
morte rossa" - Edgar Allan Poe

Illustrazione di Andreea Titei
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Illustrazione di Begaj Alesia

Illustrazione di Andreea Titei



Il Pink Freud consiglia

Il Pink Freud consiglia 33

Il Pink Freud consiglia
The blair witch

the boy
Greta è una giovane donna statunitense che sta cercando di
fuggire da un passato travagliato. Accetta così un lavoro in un
piccolo villaggio in Inghilterra come babysitter per il figlio di
8 anni di una coppia benestante, mentre i due partono per
una lunga vacanza. Scopre con sorpresa che il bambino di cui
si deve prendere cura è in realtà una bambola dalle fattezze
umane. 

Le terrificanti avventure di Sabrina
Sabrina è una ragazza di 15 anni che vive con le zie nella città di
Greendale. Vive nel mondo umano ma convive con una famiglia di
streghe, infatti il giorno del suo sedicesimo compleanno sarà costretta
a decidere se restare legata al mondo umano o seguire la famiglia.
Sabrina dovrà compiere un un rito nella foresta della sua città,
giurando fedeltà al signore oscuro, e scrivendo il suo nome nel "libro
della bestia", diventando una strega a tutti gli effetti. Facendo così
abbandonerebbe la sua vita per andare a studiare all'accademia delle
arti occulte.

Accompagnato dai suoi amici, James Donahue si reca in
una lontana foresta. Il suo obbiettivo e trovare sua sorella
data per dispersa nel 1994, in seguito al ritrovamento di
vecchie sue riprese... le ultime che avrebbe girato prima
di sparire!
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Esp - fenomeni paranormali

Pumpkin night

Le notti di salem
Le notti di Salem: in questo famoso libro di Stephen King un
uomo fa ritorno alla sua città natale per scrivere di una villa
ormai abbandonata ma ritroverà il posto avvolto da un
misterioso alone che grava sui cittadini sempre più... assetati.

Una trope televisiva vuole registrare un reality in stile falso
documentario chiudendosi per una notte dentro un vecchio
ospedale psichiatrico, ma nel corso della serata degli strani
fenomeni iniziano ad apparire...

Naoko è scappata dell'ospedale in cui era rinchiusa... E' pronta a
vendicarsi di coloro che le hanno fatto torti, e la lista è lunga...
potresti esserci anche tu dentro.
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THE BABADOOK

L'alienista è una serie Netflix ambientata nei primi del '900 e
narra delle indagini di un rivoluzionario investigatore che si
districa tra lugubri ed inquietanti misteri.

L'alienista

La madre di Sam, dopo la morte del marito, inizia a cadere
sempre di più in depressione, ma intanto cresce anche il figlio
irrequieto, che diventa un pericolo per gli altri e se stesso. Le
cose si fanno più difficili e inquietanti quando il figlio inizia a
vedere la strana, alta, pallida e mostruosa figura del Babadook.
E' solo frutto in una mente infantile, oppure c'è di più...

The Unsolved Murder of Beverly Lynn Smith
Il caso irrisolto di Beverly Lynn Smith, una serie che analizza il
caso e lo svolgimento delle indagini fino a oggi. L'ideale per i
fan di true crime la notta di halloween.



La redazione 36

La redazione
Caporedattori: Sara M. V. Marin

Andreea Titei
4G
4A

Redattrici e
Redattori:

Anna Tolin
Giulia Venturato
Alexandra Clapa
Gaia Zamori
 Giorgia Berto Sarti
Giustina Trinetta
Benedetta Andemo
Sara M. V. Marin
Sofia La Malfa
Bozhidar Canevarolo
Carmen Sorgato
Sofia Motteran
Valentina Sinigaglia
Leonardo Maffei
Antonio Michieli
Silvia Leka

5G
5G
5C
4I
5D
5C
5C
4G
4G
5D
4I
5C
5C
4B
3A
4B

Illustratrici e
Illustratori:

Francesca Meneghel 
Alesia Begaj
Andreea Titei 
Seth Zancarini 
Sofia Sham

5A
5C
4A
2E
5B

Correttori di
bozze:

Anna De Marchi 
Daniele Tramontana 
Luca Zattin 
Mrtina Gepoli
Arianna Buompane
Sara Amaraddio
Raffaella Fracchiolla

5D
5D
5D
4A
2D
2D
3A

Noi vogliamo
TE

Ti piace scrivere? Ti piace disegnare? 
Noi cerchiamo qualcuno come TE. Nella

redazione puoi trovare posto come scrittore
e illustratore, e se questi ruoli non ti si

addicono, cerchiamo anche correttori di
bozze e impaginatori.

 
Fatti avanti, unisciti alla redazione. 



Contatti

Seguici su Instagram e scopri i      
nostri post!

Per eventuali chiarimenti o domande contattaci alla nostra
mail: pinkfreudonline@gmail.com; o sulla nostra pagina
Instagram: the_pinkfreud_official.

Puoi anche inviarci i tuoi scritti, le tue poesie o i tuoi disegni.
Per quanto riguarda la pubblicazione di testi, questi
verranno approvati e corretti da membri della redazione
prima del loro inserimento nel giornalino.


